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Prossime le verifiche
sugli invalidi civili

Pordenone studia
l’ampliamento
del Municipio

BUONA SANITÀ/1

Personale umano
e molto preparato

Vorrei pubblicamente rin-
graziare attraverso il vostro
giornale i medici e gli infer-
mieridell’ospedaleSantaMa-
riadellaMisericordiadiUdi-
ne.

Inun’Italiachequotidiana-
menteciproponeunamalasa-
nità, mi sembrava doveroso
spezzare una lancia a favore
di chi della sua professione
ha fatto una ragione di vita e
di abnegazione.

Sono stato ricoverato nel
reparto di Medicina interna
1Aperunaformadifebbrevi-
rale molto alta, immediata-
mentedopoilricoverohoavu-
to un rash papulo-vescicolo-
so, in pratica il solo guardar-
mi allo specchio mi provoca-
va ansie per come ero messo,
premetto che ho una paura
pazzescadegliaghiediconse-
guenza ogni volta che dovevo
fare un prelievo per un esa-
me del sangue avevo dei mo-
mentiditerrore.Aquestopro-
positovorreiringraziaretutti
gli infermieri che mi hanno
trattato come non avrei mai
pensato, sempre a cercare di
mettermiamioagio,aconfor-
tarmi e, perchè no?, anche a
trattarmi con la pazienza che
di solito si dedica ai bambini,
sempre educati e gentili, su-
davo così tanto che dovevano
cambiarmi le lenzuola anche
più volte durante la notte, ve-
nivanoacontrollarechetutto
fosse a posto anche di notte,
mi sentivo molto protetto dai
lorocomportamenti,persone
splendide che non finirò mai
di ringraziare, persone che
quel lavoro lo fanno perché
hanno dentro di sé un qual-
checosadispeciale...Aggiun-
go inoltre che la pulizia delle
stanzeeraunacosaquasima-
niacale,inpraticasempretut-
to pulito.

Dei medici posso dire che
mai avevo visto una prepara-
zione e un’attenzione a una
patologia che dagli esami
non dava risposte, un susse-
guirsi di visite e di consulti
tra loro per venire a capo del
mio problema. La dottoressa
Isabella,ilsolovederlaentra-
re nella mia stanza mi tran-

quillizzava, insieme con il
professore primario del re-
parto e il dottor Paolo, anche
lui sempre presente alle visi-
te quotidiane. Dimostravano
unagrandepreparazioneme-
dica,masopratutto unagran-
de umanità, dote rara al gior-
no d’oggi. Da loro sono stato
curato e guarito, anche da lo-
roho avutosempreuna paro-
la di conforto, quindi un gra-
zie è il minimo che io possa
dire!!

Giuseppe Carli
Ragogna

BUONA SANITÀ/2

Grazie di cuore
a tutti voi

Dopo la “bellezza” di sette
mesi di ricoveri, dal Progetto
Spilimbergo di Spilimbergo
al Reparto di Unità spinale
del Gervasutta e a quello di
Chirurgia plastica del Santa
Maria della Misericordia di
Udine, mi sento in dovere di
ringraziare tutte le persone
chehoconosciuto,dai15enni

ai 70enni, indifferentemente
se pazienti, infermieri, medi-
ci o altro. Anche se vivo da
molti anni in carrozzina, da
ognuno di voi ho imparato
qualche cosa che sicuramen-
te mi arricchirà e farà di me
una persona con ancora più
stimolievogliadidare.Mette-
reinomidituttisarebbetrop-
po luogo, ma voi sapete chi
siete... Nel mio “archivio” ci
saràspazioperognunodivoi.
Grazie...

Eros Enea Scuz
Aquileia

CASO GALILEO

Bastano le scuse
di Papa Wojtyla

Ho letto, non senza sorpre-
sa,quanto l’11 aprile il signor
Andrea Picco ci ha racconta-
to sul caso Galileo. Non ho
ben compreso cosa intendes-
se dire: se la Chiesa cattolica
non processò mai Galileo op-
pure se costui subì un giusto
processo in quanto le prove
addotteperavvalorarelateo-
riasul sistemaeliocentrico si
sianoneltemporivelatedebo-
li.

Personalmente non credo
sia necessario addentrarsi in
disquisizionistorico-scientifi-
che,pensochel’autorevoledi-
scorso pronunciato il 31 otto-
bre 1992 da Karol Wojtyla ai
membri dell’Accademiapon-
tificiadelle scienze nel quale
chiese ufficialmente scusa
per le persecuzioni inflitte
dalla Chiesa allo scienziato
italiano Galileo Galilei e per
il processo che ne seguì nel
1633,dovrebbesoddisfarean-
che il signor Picco.

Certo,JosephRatzingerha
su Galileo una posizione me-
no cristallina. Mentre da car-
dinale nel 1990 avvalora un
passodiFeyerbandnelquale
sisostiene,tenendocontodel
periodo storico, che «il pro-
cesso della Chiesa contro Ga-
lileofu ragionevole e giusto»,
daPapanonmancadielogia-
re lo scienziato pisano, chia-
mandolo «il grande Galileo»
inundiscorsotenutoapiazza
San Pietro il 6 aprile 2006.

Resta comunque vero che
gli ultimi due Pontefici, an-
chesecontonidiversi,confer-
manol’avvenutoingiustopro-
cesso ai danni di Galileo. Ri-

tengo che riconoscere gli er-
rori commessi in passato, da
se stessi o dalla propria orga-
nizzazione, sia un fatto molto
positivo.Permeèanchesem-
pre stato un aiuto a non com-
metterne altri, almeno di
quel tipo.

Credo, senza fare l’indovi-
no,chelaChiesachiederàan-
corascusainfuturo:perledi-
scriminazioni a omosessuali
ecoppiedifatto,perlelimita-
zioni che impone alla ricerca
togliendoognisperanzaama-
lati attualmente incurabili,
per gli assurdi veti sul testa-
mento biologico, oltre ovvia-
mente per le incredibili re-
centiesternazionisul preser-
vativo. Tutto questo se la li-
nea di condotta vaticana op-
pure, come qualcuno inten-
de, il disegno imperscrutabi-
le di Dio manterrà una dire-
zione comprensibile a una
mente umana.

A tal proposito, come radi-
cale e mortale più che comu-
ne gradirei un chiarimento
da chi più di me, grazie forse
anche al sostegno della fede,
può comprendere la sequen-
za degli eventi costruiti pro-
prio dagli ultimi due Pontefi-

ci a proposito della beatifica-
zione (Wojtyla 2000) e santifi-
cazione (Ratzinger 2008) di
GiovanniMastaiFerretti(Pio
IX). Per capire se tra le scuse
sopramenzionateeleprocla-
mazionia venerabile,beato e
santodi PioIX ci siaunacon-
tinuità che comunque io non
riesco a cogliere.

Cito una sola affermazio-
ne,traletantepermeintolle-
rabilichecompaiononel“Sil-
labo”ein altri scrittidelPon-
teficeinquestione:«Laschia-
vitùinquantotale,considera-
tanellasuanaturafondamen-
tale, non è del tutto contraria
alla legge naturale e divina:
possono esserci molti giusti
dirittiallaschiavitùesiaiteo-
logi che i commentatori dei
canoni sacri vi hanno fatto ri-
ferimento... Non è contrario
alla legge naturale e divina
che uno schiavo possa esse-
re:venduto,scambiatoorega-
lato»(PioIXIstruzioni,20giu-
gno 1866).

Inoltre durante il regno di
PioIXalcunicondannatialla
pena capitale, come quelli
che avevano rapinato e mal-
menato un ecclesiastico, do-
po la decapitazione erano
squartati. I quarti del corpo
appesi agli angoli del palco
patibolare e la testa posta
beninvistasuunapicca,que-
sto solo poco più di un secolo
fa,allafacciadellapietàedel-
lamisericordia.Nonèchefra
qualche anno un Pontefice,
magarisullostampodiLucia-
ni,vengaachiederescusaan-
cheperquestaassaidiscutibi-
le elevazione agli altari?

Correttal’osservazionesul-
la grammatica, ma vede, noi
radicali siamo pochini e
quandounodinoipensaqual-
cosa magari la scrive e la fa
leggere agli altri e se qualcu-
nodicostorocondivideilcon-
tenuto magari anche lo sotto-
scrivee invia. Perquesto può
capitarecheunoscrittoalsin-
golare porti più di una firma.
Lo ritiene molto dirimente ai
fini della discussione?

Paolo Osso
Valter Beltramini

Radicali italiani
Udine

AIDS E PAPA

Parole avallate
dalle multinazionali

Perevitareidatisullalotta
all’Aids «addomesticati, par-
ziali e tendenziosi quando
non tengono conto del reddi-
toprocapite»chemivengono
imputati dal signor Paolo Os-
so–Radicaliitaliani–provve-
doaintegrarlicolPilprocapi-
te rilevato da “Il libro dei fat-
ti” edizione 2009: Guinea
Equatoriale dollari Usa an-
nui 12.900 tasso Aids 3,2%,
Botswana dollari Usa 10.900
tasso Aids 23,9%, Filippine
(cattolici 81%) dollari Usa
3.400tassoAids0,01%(rileva-
to da altra fonte), ma confer-
mato dal “New York Times”
dell’aprile2003come“bassis-
simo”. Quindi il reddito pro
capitenonhaalcuna influen-
zasulladiffusioneomenodel-
l’Aids.

L’agenziaOnucompetente
affermavanel2003cheilpre-
servativo non proteggeva in
almenoil10%deicasi.Assen-
za di protezione totale è con-
fermataanche daiproduttori
diprofilattici.Unleadermon-
diale scrive sulle confezioni,
soppesando ogni parola:
«Benchénessun metodo con-
traccettivo possa garantire
unaprotezioneal100%,ilpro-
filattico, se usato corretta-
mente,puòproteggereda...vi-
rus Hiv». Nell’uso corretto è
da comprendere ovviamente
la prescritta «conservazione
in luogo fresco e asciutto» (in
Africa!).

Neconsegue,amioparere,
che le parole del Papa sulla
fallacia dell’uso del condom
contro l’Aids siano indiretta-
mente avallate proprio dalle
multinazionali del prodotto.

Andrea Picco
Udine

L a macchina organizzativa dell’Inps è pronta per
realizzare il piano straordinario di verifica delle

invalidità civili voluto dal governo con l’art. 80 della legge
133/2008. I controlli sono finalizzati a verificare, per
200.000 soggetti in tutta Italia, la permanenza dello stato
invalidante nonché dei requisiti reddituali previsti dalla
legge per potere fruire delle provvidenze economiche di
cui sono percettori. In relazione alla complessità e alla
delicatezza dell’operazione che si rivolge a una fascia
cosiddetta debole di soggetti, il direttore regionale dottor
Fabio Vitale ha voluto la verifica dei locali dei Centri
medico-legali che dovranno ospitare i circa 1.750 invalidi
civili in regione, di cui 1.044 nella sola provincia di
Udine, perché sia garantita facilità di accesso e rispetto
della privacy. Anche il personale che gestirà l’intera
operazione è stato sensibilizzato per affrontare questo
super-lavoro dovendo assicurare il raggiungimento degli
obbiettivi fissati dall’amministrazione e,
contestualmente, riporre il massimo della doverosa
attenzione verso i soggetti chiamati a verifica. Gli inviti a

presentarsi a visita sono
stati già spediti tramite
Postel; in essi sono
indicate le modalità con
cui si procederà
all’accertamento di
verifica e le conseguenze
che potranno derivare
dalla mancata
presentazione alla visita
medica. I controlli
riguardano i soggetti di età
compresa tra i 18 e i 78
anni, con esclusione dei
minori e dei soggetti
titolari di prestazioni
sospese, degli invalidi
inviati o da inviare a visita
sanitaria di revisione

rispettivamente dopo l’1.7.2007 o entro il 30.6.2010. Sono,
inoltre, esonerati da ogni visita medica, a condizione che
la documentazione agli atti, valutata dalla Commissione
medica, confermi l’esclusione dalla visita, i soggetti
portatori di menomazioni o patologie stabilizzate o
ingravescenti di cui al decreto interministeriale 2 agosto
2007, fra i quali rientrano i ciechi assoluti, inclusi quelli
affetti da sindrome da talidomide che abbiano ottenuto il
riconoscimento dell’indennità di accompagnamento o di
comunicazione. Con i primi di maggio, dunque, i Cml
composti da medici Inps e da personale medico esterno
inizieranno i controlli con un minimo di 20 visite al
giorno. I primi invalidi che saranno sottoposti ad
accertamento saranno quelli che risultano essere titolari
di prestazioni di invalidità con contributi versati e/o che
risultano prestare attività lavorativa come dipendente o
autonomo. A questo campione è stato aggiunto quello
riguardante i titolari di invalidità che riscuotono la
prestazione di persona, privi di delegato alla riscossione.
Se i convocati non si presenteranno a visita senza un
giustificato motivo, si vedranno sospeso il pagamento
della pensione e qualora nei 90 giorni successivi alla
visita non perverranno idonee giustificazioni, si
vedranno notificare un provvedimento di revoca. Coloro
che, invece, comunicheranno tramite certificazione
sanitaria di non potersi presentare a visita perché affetti
da patologie che ne limitino la trasportabilità saranno
visitati a domicilio. I controlli previsti dall’art.80 della
legge n.133/2008 sono finalizzati anche a verificare la
sussistenza dei requisiti reddituali relativamente agli
anni 2005, 2006 e 2007. Il superamento dei limiti di
reddito previsti comporterà la sospensione e la
successiva revoca del trattamento.

La cronaca di Pordeno-
nedelMessaggero Veneto
in edicola giovedì 16 apri-
le1959siapreconl’artico-
lo dedicato ai lavori per
l’ampliamento della sede
comunale. “Si studia al-
l’Ufficio tecnico il proget-
to per il Municipio” è il ti-
tolo che ha come occhiel-
lo:“Perunaspesadicento-
venti milioni”. Nel sottoti-
tolo è spiegato: “Una par-
tedell’ampliamento,quel-
lasuviadelPordenone,sa-
ràlaprimaaesseremessa
in cantiere e probabilmente compiuta
entro l’anno”. Nell’articolo si legge che
«Entrol’annoilMunicipio,comeèstato
danoiasuotempopubblicato,saràam-
pliatoesistematoinmododaovviarein
modo soddisfacente a quegli inconve-
nienti che si sono venuti ad acutizzare
inquestiultimianniinseguitoall’insuf-
ficienza dello spazio disponibile per le
numerose e sempre più grandi esigen-
zedellevariebranchedell’amministra-
zionecomunale.Ilprogettodimassima,
come è noto, è dell’architetto Mario
Scaini,unpordenoneseche viveelavo-
ra a Milano da diverso tempo e che è
risultato vincitore del concorso nazio-
nale all’uopo bandito. La spesa com-
plessiva per l’edificio sarà di 120 milio-
nielanuovasedecomunalesiestende-
rà fino a comprendere tutto l’isolato
che è determinato dalle vie San Marco,
Pordenone e Calderari».

50 anni fa

di MICHELE DE CARLO

Una foto del lontano 1939 a San Giorgio di Nogaro: ritrae la
famiglia di Giuseppe Piasentier. È stata inviata da Elida Piasentier
per ricordare la zia Teresa, l’unica ancora in vita (prima a sinistra)

Scrivo per condividere
con i lettori questa recente
notiziacheamepareunafol-
lia: ovvero il devolvere il
5x1000allepopolazioniterre-
motatedell’Abruzzo.Mispie-
go.

Nella prima fase dei soc-
corsiaiterremotatisisonodi-
stinte molte associazioni di
volontariato che con slancio
e sacrificio hanno portato il
lorogiustoaiutoachineave-
va più bisogno. Molte di que-
steassociazionidivolontaria-
to sono delle Onlus (Organiz-
zazioni non lucrative di utili-
tà sociale) le quali traggono
sostentamentodavarieattivi-
tà di fund raising e dal
5x1000 che ha permesso loro
dicomprareequipaggiamen-
tiediessere,cosafondamen-
tale quando si lavora in una
situazione di quel tipo, auto-
nome e autosufficienti. Be-
ne, a fronte di questa prova
di altruismo da parte del vo-
lontariato italiano il mini-
stro Tremonti lancia questa
proposta di dare il 5x1000 ai
terremotatidell’Abruzzoren-
dendocosìpiùremotelepos-
sibilità di devoluzione dello
stesso alle associazioni da
parte degli italiani. Insom-
ma il ministro innesca una
guerra tra poveri, ma atten-
zioneil5x1000aiterremotati
nonèneancheunamisuraef-
ficace per i seguenti motivi:

1)Il5x1000hauntetto.An-

che se fosse interamente de-
volutoaiterremotati rappre-
senterebbe comunque una
goccianelmare(menodelco-
sto della consultazione refe-
rendaria separata dalle ele-
zioni europee).

2)Il5x1000haunmeccani-
smo di erogazione lento e
quindi i frutti della destina-
zionedel5x1000sivedrebbe-
ro (se tutto va bene) tra uno o
due anni.

Vero è che denaro per la
ricostruzione delle città e
deipaesidell’Abruzzoneser-
viràmoltoeperlungotempo,
tuttavia credo che ben altre
risorse debbano essere mes-
seincampo.Questomiopun-
to di vista è tra l’altro anche
quello del governatore del-
l’Abruzzo,Chiodi, il quale ha
dichiarato che destinando il
5x1000aiterremotatisianda-
vaatogliererisorseaorganiz-
zazioni che hanno così bene
operato e per le quali quella
risorsa costituisce una voce
importante nei loro bilanci.

Credocheimediadovreb-
bero da una parte spronare
gli italiani a donare, a essere
solidali e allo stesso tempo
far desistere il ministro da

questa decisione riferita al
5x1000che porterebbe grave
danno al mondo del volonta-
riato, cioè a quel terzo setto-
re che sempre di più ha una
funzionedi“aiuto”alleistitu-
zioni della Stato la dove le
stesse fanno fatica ad arriva-
re.

Davide Del Duca
direttore generale Fondazione

bambini e autismo onlus
Pordenone

Il terribile terremoto che
ha colpito i fratelli aquilani
cihariportato,purtroppo,in-
dietro nel tempo di trent’an-
ni.Noifriulaniabbiamocapi-
toalloracosavuoldirelasoli-
darietàel’abbracciodimilio-
nidipersonecheinqueimo-
mentihannopensatoate.Gli
aiuti sono arrivati da tutto il
mondo, materiali per rico-
struire, vestiti e anche soldi,
tanti soldi. Credo siano stati
spesibene,inostripaesi,gra-
zieancheallagentecheci vi-
ve, sono lì a dimostrare que-
sto.Sonosicurochealtrettan-
tofarannoinAbruzzodovela
gentenonstaràlìconlemani
in mano, piangerà poco e la-
vorerà molto. Ma serviranno
molti soldi, moltissimi. Dove

trovarli non sarà semplice
complice anche l’attuale sta-
to di difficoltà della nostra, e
non solo nostra, economia. Il
ministro Tremonti ipotizza
l’ideadiunadevoluzionedel
5 per mille. Sarebbe una
guerratrapoveri,millepicco-
le associazioni culturali re-
spirano con quegli spiccioli,
nonglielidobbiamotogliere,
sarebbe un grave errore. To-
gliamo, invece, l’8 per mille
alla Chiesa cattolica per un
anno. Non sarebbe un delit-
to, per un anno anche lei po-
trebbe tirare la cinghia visto
chenel2008haincassatopiù
di1.000.000.000di euro.Dob-
biamo ricordare che la Chie-
sacattolicapercepiscel’obo-
lo anche quando il contri-
buente non lo indica specifi-
catamente.L’8permillegira-
to dalla Chiesa ai terremota-
ti potrebbe essere risolutivo
per una rapida e qualificata
ricostruzione che potrebbe
avvenire con i soldi degli ita-
lianiagliitalianisenzapassa-
re per le banche vaticane. È
un’ideachemiparepossaes-
sere accolta favorevolmente
da tutti.

Fausto Deganutti
Udine
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